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inaugurazione mercoledì 15 gennaio 2003

dalle ore 19.00 alle ore 21.00

Roger Ballen  sarà presente all'inaugurazione 

Incontro per la stampa con Roger Ballen

dalle ore 18.00 alle ore 19.00

in mostra dal 16 gennaio  al 23 febbraio 2003

martedì, venerdì, sabato, domenica, ore 10.30 - 19.30

mercoledì e giovedì, ore 10.30 - 21.00

lunedì, ore 15.30 - 19.30

Galleria Carla Sozzani





Corso Como 10 - Milano

Tel. 02.653531 - fax. 02.6592015

e-mail press@galleriacarlasozzani.com

sito www.galleriacarlasozzani.org
Roger Ballen

La fotografia di Roger Ballen si è insinuata lentamente in Europa e negli Stati Uniti. Troppo diversa, troppo sorprendente per richiamare l’attenzione d’immediato, troppo personale per essere assimilata alle mode correnti. 

Ballen è del tutto originale nella scelta dei soggetti e nella realizzazione dell’immagine.

Stampe in bianco e nero nitidissime di rarefatti elementi: persone, animali domestici, piccoli oggetti colti in ambienti di una semplicità al limite del nulla. 

Terreno delle sue esplorazioni fotografiche è il Sud Africa come mai lo abbiamo visto e come non lo immaginiamo.
E’ una ricerca ‘domestica’ e intimista, uno sguardo che penetra nell’autentico vissuto di personaggi umili, e a volte bizzarri, assolutamente libero da facili pietismi, da forzature politiche. 

E proprio perché la verità di Ballen è il quotidiano che non strilla dalle pagine delle riviste né dagli schermi televisivi, il suo lavoro si distacca da qualsiasi percorso fotogiornalistico e diviene il racconto sulla gente.

Immagini che richiedono attenzione e grande capacità d’osservazione, l’armonia delle sue composizioni nasconde la sapienza di mettere in scena, con apparente ingenuità, un universo concettuale assai profondo.

Biografia

1950 
Nasce a New York. La madre Adrienne lavora nello staff dell’agenzia Magnum di New York e nel 1968 apre, assieme a Inge Bondi, la galleria Photography House.

1972  Si laurea all’Università di Berkeley, California.
1973
Inizia a viaggiare e attraversa via terra l’Asia.
1974
Dal Cairo raggiunge Città del Capo, Sud Africa.
1975
Riprende le prime fotografie per il progetto Boyhood (Adolescenza) che sarà pubblicato nel 1977.
1981
Consegue il dottorato in filosofia.
1982
Stabilitosi in Sud Africa, percorre oltre 100.000 chilometri per realizzare le immagini di Dorps, sui piccoli villaggi, pubblicato nel 1985.
1986-1993
Lavora al progetto Platteland.
2001
Pubblica Outland, una raccolta dei vari progetti fotografici.
Dal 1981 ha esposto in varie gallerie private e spazi pubblici negli Stati Uniti, in Sud Africa, in Inghilterra, in Olanda e in Francia.

Le sue fotografie fanno parte delle collezioni del Museum of Modern Art di New York, del Musée de la Photographie di Charleroi, del Folkwang Museum di Essen e della National Gallery di Città del Capo.
